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parte ua Diferto fecco, fterile, ed arenofo, fopra
il quale il Sole in quella ftagione co’ raggi fuoi
verticali rifcalda il terreno dallo fpuntare fino al
Mezzo giorno in tal meodo, che, co’ piedi nudi,
non faprebbe foffrirfene I'ardore ecceflivo. Non ¢
pero da farfi le maraviglie, fe quel medefimo Sole
con la forza de’raggi, e con il riverbero dell’arena
infuocata accenda anche PAria di intollerabile ca-
lore. Se fofle vero tutto cid, che il detto Signo-
e ci narra, doverebbono effere pit fenfibili i ca-
fori nelle Parti, Occidentali della Perfia, e della
Caldéa, di quelli delle Indie, perché i Venti pri-
ma di giunger cold hanno dovuto paffare per una
Regione di terreno pitt eftefo, e piu ardente. So:
no perfuafo con poca fatica, chein que’Paefi , com’
egli dice, fia perito, e perifca ogni anno in que’
tempi gran numero di perfone per la colpa di que’
venti infuocati; ma che vi s’inghiottano raggi, ¢
firifcie di fuoco, e che facciano Peffetto di corrom:
pere in un momento le carni delli Cadaveri, ho
qualche difficolta per doverne reflar convinto. Ben
& vero, che ne’Paefi caldi li Cadaveri fi corrom-
pono prefto, beaché poco prima fien morti; e pet
quefta ragione li feppellifcono poche ore dopo la
morte, ma ftraordinaria cofa ¢ bensi, che la Carne
delli defunti fi corrompa in momenti, né poffa pil
maneggiarfi, o toccasfi fenza il pericolo, che ab-
bia a flaccarfi dalle offz. Quefta farebbe una di
quelle cofe, che non fapprebbero crederfi, € po-
trebbe dirfi, che il Sig. Tewvenor fia ftato fu quefto
punto ingannato dalla fua buona fede preftata al-

le altrui relazioni, quando quefViftefla cofa. Dot
’ ve-




